
 
 

 

5_INFORMATIVA AI DIPENDENTI SULLE MODALITA’ DI TRATTAMENTO 
DEI DATI FORNITI PER LA GESTIONE  DELL’EMERGENZA SANITARIA DA 

COVID-19 

La presente informativa è resa da C.A.D.F. S.p.A. in conformità di quanto previsto dall’art. 13 del 
Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR – General Data Protection Regulation). 
 
Identità e dati di contatto 
Il TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI è C.A.D.F. S.p.A. con sede legale in via Vittorio Alfieri 
n. 3 – 44021 Codigoro (FE) nella persona del Presidente pro tempore quale Legale Rappresentante. 
Il RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RDP) è il dott. Pietro Buzzi contattabile presso la sede legale 
sopra indicata alla mail: rpd@cadf.it. 
 
Finalità del trattamento 
I dati personali sono raccolti e trattati per l’espletamento di attività connesse alla gestione della 
prevenzione dal contagio da COVID-19  .  
La base giuridica è data dalla tutela della sicurezza del luogo di lavoro. 
 
Destinatari e categorie di destinatari dei dati personali 
I dati saranno trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e potranno 
essere comunicati solo all’autorità sanitaria nel rispetto delle previsioni normative.  
 
Modalità del trattamento 
I dati personali sono trattati con strumenti automatizzati e saranno conservati fino al termine dello stato 
d’emergenza. Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o 
non corretti ed accessi non autorizzati. 
 
Diritti dell’interessato 
I soggetti cui si riferiscono i dati personali, ai sensi dell’art. 15 del GDPR hanno il diritto di: (i) chiedere al 
titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione 
del trattamento che li riguardano o di opporsi al loro trattamento; (ii) chiedere al titolare la portabilità dei 
dati, secondo quanto previsto dall’art. 20 del GDPR; (iii) proporre reclamo all’autorità di controllo 
competente (ad esempio nello Stato membro in cui  l’interessato risiede abitualmente, lavora o del luogo 
ove si è verificata la presunta violazione), secondo quanto previsto dall’art. 79 del GDPR fatto salvo ogni 
altro ricorso amministrativo o giurisdizionale. 
 
Natura del conferimento dei dati personali e conseguenza della mancata comunicazione 
Il conferimento dei dati è obbligatorio in quanto assolutamente necessario perché imposto dalle 
disposizioni normative.  
 
Automatismi e profilazione. 
Non sono previste attività di profilazione. 
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